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In calo la popolarità del presidente 

Ondata di scioperi 
in Francia contro 

il «regime giscardiano» 
Gli universitari, gli edili e i ferrovieri manifestano la loro ostilità alla 
poiitica culturale e salariale del governo • Il franco è ricaduto del 5% 

Con un appello a una soluzione « civile » della crisi 

I radicali argentini tentano 
di impedire il colpo di Stato 

Risposta positiva del vice presidente peronista -1 comunisti favorevoli - Tutti 
i partiti dovrebbero riunirsi e trovare un accordo - Inquietanti attività e di­
chiarazioni degli alti ufficiali, mentre Fattività del governo è paralizzata 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 18 

Ieri gli universitari di Pa­
rigi e 1 metallurgici. ogsji ;;li 
universitari di tutta la Fran­
cia. gli edili e i ferrovieri 
hanno manifestato con sciope­
ri e cortei la loro ostilità 
alla politica culturale e sala­
riale del governo. Ieri erano 
10 mila, a Parigi, a manife­
stare contro una riforma del­
le università che sancisce !a 
più severa delle selezioni e 
subordina la formazione uni­
versitaria ai bisogni del si­
stema produttivo: e l brevi 
ma violenti scontri verificati­
si alla fine del pomeriejio al 
Quartiere latino, gas lacri­
mogeni contro « pavés ». han­
no fatè^r sentire acutamente 
11 malessere che cova nel 
mondo dogli studi superiori 
dove 25 università sono to­
talmente o parzialmente pa­
ralizzate da due mesi. 

Oggi, mentre migliaia di 
universitari manifestavano in 
tut ta la Francia, interi set­
tori ferroviari sono stati bloc­
cati dallo sciopero dei ferro 
vieri e gli edili sono scest 
per le strade di Parigi per il 
rispetto dei nuovi contratti 
salariali e il miglioramento 
delle condizioni di lavoro. 

L'edificio del regime, il 
« sistema ». denuncia crepe 
preoccupanti. Certo, nessun 
confronto è possibile con la 
catastrofica situazione italia­
na. E tuttavia la macchina 
della V Repubblica è grippa­
ta. Oggi il franco è ricadu­
to al di sotto del 5T rispet­
to all'ultima quotazione pre­
cedente l'uscita dal serpente 
monetario. Il padronato chie­
de misure di austerità sala­
riale nel momento in cui la 
crisi del franco non può che 
riaccendere la fiamma della 
inflazione e dell'aumento dei 
prezzi. Battuta politicamente 
alle elezioni cantonali, la 
maggioranza governativa è 

La «Pravda» omette 

alcuni brani 

del discorso 

di Mikhail Suslov 
MOSCA. 18 

La « Pravda » e altri gior­
nali sovietici hanno omesso 
oggi quel passo del discorso 
pronunciato ieri da Mikhail 
Suslov, membro del Politbu-
ro del PCUS. che si riferiva 
alle vie « regionali o nazio­
nali » al socialismo. 

Parlando in occasione del­
l'Assemblea generale annua­
le dell'Accademia delle scien­
ze dell'URSS. Suslov aveva 
detto tra l 'altro: « Il marxi­
smo può essere sviluppato 
solo sulla base dei suoi prin­
cipi fondamentali, che sono 
stati individuati da Marx, 
Engels e Lenin, e che sono 
stati confermati dalla vita e 
dall'esperienza. Questi prin­
cipi hanno un significato in­
ternazionale e durevole nel 
tempo. Perciò qualsiasi cosa 
pli opportunisti presentino 
come versioni « regionali » o 
« nazionali » del marxismo 
non ha nulla in comune con 
la teoria rivoluzionaria e 
danneggia la causa della clas­
se operaia ». 

Questa frase, contenuta nel 
testo del discorso di Suslov 
diramato dalla Tass ai corri­
spondenti esteri, non appare 
però oggi sulla Pravda e su­
gli altri organi di stampa so­
vietici. 

i dilaniata dalle discordie In­
terne e i partiti che la coni 

' ponjo.no si rilanciano la pa-
j tata bollente della responsa­

bilità della sconfitta. « Si dil 
fonde l'opinione — scrive « Le 
Monde » — che il conto alla 

I rovescia dell'arrivo delle si-
i nistre al potere è già corniti-
I ciato >>. 
! Questa mattina, con un 

grosso titolo di apertura in 
prima pagina, il « Figaro ;> 
annuncia i risultati di un son­
daggio di opinione: la credi­
bilità di Giscard d'Estamg ha 
perso in un mese 6 punti. 
E' la beconda volta in tre 
inorili che 1! grande quotidia­
no moderato prende di petto 
il presidente della Repubbli­
ca. E ciò non è a ca.so. Una 
parte della grande borghesia 
è passata a contestare il gi-
scardinino come modo di gè 
stione del potere, come ri­
formismo troppo vuoto di con­
tenuto per riuscire a convin­
cere 1 socialisti a rompere 
l'unità della sinistra ma trop­
po insistente nella sua dema­
gogia per rassicurare il pa­
dronato. Giocando su due ta­
voli alla volta Giscard ha 
porduto sia a destra che a si­
nistra. Buon ministro delle fi­
nanze. esso rischia di rivelar­
si come fragile e inesperto 
nel ruolo di capo dello Stato. 

Dal canto loro i gollisti con­
siderano che è giunto il mo­
mento di far sentire la pro­
pria voce dopo due anni di 
subordinazione al presidente 
della Repubblica. Scottati dal­
le severe perdite aJle canto­
nali. vogliono riprendere !a 
iniziativa perduta e avere un 
maggiore spazio di manovra. 
Il loro leader, il primo mi­
nistro Chirac, ha richiamato 
in servizio Pierre Juillet e lo 
ha nominato suo consiglici e 
personale. Una svolta? 

Già eminenza grigia di 
Pompidou quando questi era 
primo ministro di De Gaul-
le, e poi suo consigliere al­
la presidenza della Repubbli­
ca, Pierre Juillet è colui che 
aveva convinto Pompidou a 
sbarazzarsi del suo primo mi­
nistro Chaban Delmas e a 
mettere fine alla « nuova so­
cietà che apriva le porte al 
socialismo ». Uomo di destra, 
animatore del vecchio RPF 
gollista Juillet è chiamato a 
risollevare le sorti del golli­
smo. nel momento in cui il 
giscardismo declina 

Chirac del resto ha comin­
ciato la sua operazione di 
attacco al partito socialista. 
che ha strappato migliaia di 
voti ai gollisti nelle due scor­
se domeniche, denunciando 
come « urtante » per Io spi­
rito nazionale francese e la 
Indipendenza della Francia il 
fatto che Mitterrand oggi fos­
se ospite a pranzo dell'amba­
sciatore americano Rush. 

Uscendo dall'ambasciata a-
mericana Mitterrand ha detto 
seccamente che Chirac non 
era il solo detentore dell'ono­
re della Francia e che non 
è certo il governo attuale 
che ha regolato il problema 
dell'ingerenza politica de?li 
Stati Uniti negli affari interni 
francesi. 

« E' chiaro — ha aggiunto 
il leader socialista — che i 
dirigenti dei paesi stranieri 
e in primo luogo quelli ame­
ricani. si rendono conto che 
l'ipotesi di un governo della 
sinistra unita è sempre più 
verosimile. La nostra teoria 
è che il carbonaio è padro­
ne della propria bottega. Bi­
sognerà che gli americani si 
adattino a questa realtà». 

Augusto Pancaldi 

BARCELLONA — Un momento della manifestazione dei 
giornalisti per l'amnistia e per la libertà di espressione 

Nostro servizio 
BUENOS AIRES. 18 

Un drammatico richiamo 
all'unità nazionale at torno 
ad un programma per evi­
tare il dissolvimento delle 
istituzioni repubblicane è sta­
to lanciato questa notte dal 
presidente dell'Unione civica 
radicale. Ricardo Balbin. 

Il vice presidente del par 
tito giustizialista Deohndo 
Felipe Bittel. governatore 
della provincia del Chaco. 
ha subito giudicato in ma­
niera positiva il messaggio 
del leader del primo partito 
di opposizione, ciò che pare 
aprire la strada alla con­
vocazione di una riunione 
pluripartitica, una questione 
posta da Balbin al centro del 
suo messaggio, come unico 
rimedio per evitare un co! 
pò di Stato. 

Il vecchio dirigente radi 
cale ha avuto il privilegio 
di poter lanciare la sua 
esortazione attraverso la 
rete nazionale della radio­
televisione. monopolizzata da­
gli ambienti ufficiali, e ben­
ché le sue parole manten­
gano in tutto e per tutto 
lo stile del suo partito, è 
parso evidente che riflette­
vano l'opinione di altri cin­
que partiti, incluso il coniu-

| nista, che stanno lavorando 
per una soluzione politica ci­
vile della crisi 

Balbin ha chiaramente al­
luso alle voci sempre più 
inesistenti di un imminente 
«golpe» che sono accompa­
gnate da notizie di riunioni 
sempre più frequenti e ad 
alto livello, negli ambienti 

militari. Accennando a que­
ste voci, il ministro della 
difesa. Jose Deheza, ha af­
fermalo la notte scorsa ai 
« leaders » dei gruppi politi 
ri della Camera Bassa che 
nessun «golpe» è in vista. 
Per dar credito a questa sua 
convinzione, il ministro ha 
riferito che. in una recente 
conversazione con il coman­
dante generale dell'Eserci­
to. tenente generale Jorge 
Rafael Videla, questi gli 

Guido Calvi a 
Santiago per 

il processo contro 

Corvalan 
Il prof. Guido Calvi, del col­

legio di difesa del segretario 
del Parti to comunista cileno 
Luis Corvalan, si è recato a 
Santiago del Cile. Con lui è 
partito per la capitale cilena 
Hans Goran Francie, presiden­
te del primo Tribunale Rus­
sell sul Vietnam ed attualmen­
te segretario generale della 
Commissione d'inchiesta sui 
crimini della giunta militare 
cilena, nota come Tribunale 
di Helsinky. 

11 viaggio dei due giuristi 
è conseguente alle notizie se­
condo le quali il 22 marzo do­
vrebbe iniziarsi il processo 
contro Luis Corvalan e gli al­
tri leaders di « Unidad Popu-
lar ». detenuti nei lager ci­
leni. 

Significativa manifestazione ieri nelle vie di Barcellona 

In corteo 400 giornalisti spagnoli 
reclamano la libertà di espressione 
Nel museo del Prado, a Madrid, pittori, critici d'arte e attori si riuniscono per chiedere la scarcera­
zione di due artisti arrestati lunedì scorso - L'opposizione critica la legge sulle «associazioni politiche» 

MADRID. 18 
Nuove significative manife­

stazioni in Spagna contro la 
politica repressiva del regi­
me. a Barcellona, circa 400 
giornalisti hanno inscenato. 
per la prima volta da alme­
no 40 anni, una dimostrazio­
ne pacifica nelle vie della cit­
tà. chiedendo amnistia e li­
bertà di espressione. Il corteo 
è sfilato per una lunghezza 
di due chilometri, fra il ban­
della stampa e il palazzo del­
le informazioni; 1 manifestan­
ti — che scandivano il grido 
di « amnistia » e « libertà di 
espressione » — hanno conse­
gnato al rappresentante del 
ministero delle informazioni 
una nota in cui sono espres­
se le loro richieste. 

Contemporaneamente a Ma­
drid 45 pittori, cui si è unito 
il più noto critico d'arte spa­
gnolo. José Maria Moreno 
Galvan. si sono costituiti in 
« assemblea permanente » nei 
museo del Prado reclamando 
la scarcerazione del pittore 
Santiago Genoves e dello 
scultore Rafael Muyar. ambe-

] due arrestati lunedi. I pittori. 
j cui si sono poi aggiunti at-
. tori del teatro e del cinema. 
I hanno occupato il Prado fino 
I a sera, quando hanno ricevu-
, to assicurazioni sulle condi-
i zioni dei due arrestat i : prima 
! di uscire dal museo, hanno 
I creato una commissione che 
; domani si recherà a conferi-
j re con le autorità per recìa-
, mare la loro scarcerazione. 

Alle Cortes è s ta to intanto 
depositato il progetto di leg­
ge del governo che autorizza 
la costituzione di « associazio 
ni politiche». Il testo, del 
quale si conosceranno i det­
tagli nei prossimi giorni, è 
stato contestato nella quasi 
totalità dall'opposizione de­
mocratica per il suo caratte­
re limitativo e discrimina­
torio. 

Stasera all'aeroporto di Ma­
drid la polizia ha respinto. 
impedendogli l'ingresso in 
Spagna, il principe Carlos 
Ugo d: Borbone Pai ma. pre­
tendente « carìista » al tro­
no di Spagna, espulso ne: 
1968 da! regime franchista 

Secondo fonti di Buckingham Palace 

Separazione anziché 
divorzio per Margaret? 

LONDRA. 18 
Secondo fonti attendibili 

di Buckingham Palace. non 
vi sarà divorzio fra la prin­
cipessa Margaret e il marito. 
lord Snowdon, i quali hanno 
tuttavia in corso le pratiche 
per la separazione legale. Un 
portavoce della residenza del­
la regina Elisabetta ha detto 
laconicamente che « i legali 
si s tanno interessando delia 
questione ». 

Ieri l'arcivescovo d: Canter­
bury. doti. Donald Coggan. 
aveva ammesso di aver par 
lato per telefono con la re­
gina del possibile divorzio di 

Margaret : egli aveva peral­
tro detto di non avere dato 
« alcun consiglio » alla regi­
na e di provare « umana com­
prensione » per le coppie in 
difficoltà.- Come si sa. l'as- ! 
senso al divorzio creerebbe 
per Elisabetta delicati proble­
mi. data la sua posizione di 
titolare della Chiesa d'Inghil­
terra. Si osserva però che an­
che l 'atteggiamento della 
chiesa sembra oggi meno ri­
gido. e molti ambienti non 
escludono che alla fine Eli­
sabetta possa arrivare, con il 
tempo, a consentire lo sciogli­
mento del matrimonio della 
sorella. 

avrebbe confermato che i mi 
m a n non nanuo vocazioni 
colpiste e cne emre ia imo ni 
unione soio nei caso in cui 
si producesse il caos e un 
vuoio ai potere. 

Anticipando una domanda 
del minibiro, sempre secon­
do quanto egli stesso iia 
narraio, e presumibilmente 
ruerenuosi ai momento ni 
cui taie circostanza avrebbe 
potuto vel l icarsi , l'alto ut-
nclaie avieooe risposto guai 
dando il suo orologio: « il 
mio orologio è fermo ». 

In ogni modo, e opinione 
generate che si s tanno pre­
parando ore drammatiche, 
se non interverrà un lat to 
politico nuovo e di grande 
signil icato. quale potrebbe 
essere appunto un accordo 
politico tra il potere uffi 
ciale e l'opposizione, capace 
di costringere i militari a 
rivedere una decisione che, 
secondo molti indizi, sareb 
be già stata presa 

Gli atti terroristici degli 
«u l t r a s» di destra e delia 
estrema sinistra scatenatisi 
con violenza nelle ultime 
ore. hanno il significato ine­
quivocabile di tentare di ren­
dere vano questo ultimo ten­
tativo di soluzione civile del­
la crisi e di far precipitare 
il « golpe » militare. 

Baibin, come i comunisti e 
un ampio ventaglio di for­
ze politiche che include an 
che settori del giustiziali-
sino, vede l'origine della cri­
si a t tuale nell 'abbandono del 
programma progressista sul 
quale Peron cavalcò per ri­
tornare al potere. Oggi le 
forze che sostenevano il go 
verno si sono disperse e non 
solo respingono, ma lottano 
contro il governo e la sua 
politica. Lo fanno in alcuni 
casi con un chiaro senti 
mento di classe, come i la 
voratori nella loro lotta con­
tro il piano economico che 
falcidia i salari: in altri ca 
si. invece, come le classi 
medie, lo fanno nel quadro 
degli interessi del grande ca 
pitale. 

Ciononostante, la posizione 
dell'Unione civica radicale. 
la cui base di sostegno non 
è certo proletaria, può dare 
un'idea della riserva demo­
cratica che esiste in seno 
alla piccola borghesia. Il 
blocco dei monopoli e dei 
proprietari terrieri lavora 
con lena per un regime mi­
litare duro e spinge in que­
sta direzione il potere ese­
cutivo che cede continua­
mente alla destra. Un colpo 
di Stato « moderato » come 
alcuni lo prevedono o chia­
ramente « alla Pinochet », 
come temono le forze demo­
cratiche. non farebbe, in un 
modo o nell'altro, che allon­
tanare le masse 

Da tempo il « giustiziali-
smo» io meglio l'« isabeli-
smo») ha respinto il soste­
gno dell'opposizione e perfi­
no di molti dei suoi parti­
giani. I partiti dell'opposizio­
ne democratica non inten­
dono lanciare al governo un 
salvagente, bensì salvare le 
istituzioni che la destra (go­
vernativa o no) ha logorato 
sempre più rapidamente dal­
la morte di Peron. 

Le masse operaie lottano 
per le loro rivendicazioni e 
contro il « terrore bianco»: 
il governo è paralizzato: i 
partiti democratici cercano 
affannosamente un accordo 
«civile»; l 'antiperonismo «fu­
rioso», riflesso del grande 
capitale, intriga a tu t to va­
pore per rovesciare le isti­
tuzioni democratiche e por 
tare al potere un governo 
« duro ». 

Isidoro Gilbert 

A proposito di un opuscolo pubblicato a Mosca 

Come ragiona il filosofo Midzev 
MOSCA. 18 

E" stato messo in vendita 
In questi giorni nelle libre­
rie di Mosca un opuscolo in­
titolato « Il revisionismo al 
servizio dell'anticomunismo >-. 
L'autore è Veniamin Midzev. 
« candidato in scienze filoso­
fiche ». collaboratore del.a se­
zione esteri del Comitato t-en 
trale del PCUS. La tiratura 
è di 40 000 copie. 

Dell'esistenza di questo li­
bretto si era avuta notizia 
qualche mese fa. Stampato 
nel novembre del 1975 non 
era stato però messo m cr -
colazione. Ed era stata per­
fino affacciata l'ipotesi che 
non giungesse nelle librerie. 
perchè nel testo erano con 
tenuti attacchi, più che tra­
sparenti alla linea dei mag­
giori partiti comunisti ecc.-
dentali. 

Nella presentazione edite -
riale s: sostiene che « nel 
l'opuscolo vengono illustrali 
la sostanza di classe e i t ra: 
ti fondamentali del revisioni­
smo moderno di destra e *Ii 
sinistra, le loro radici ideali 
e il ruolo nella lotta ideolo­
gica contemporanea. L'autore 
dimastra rxieonsistenza delle 
vis:on: rev.sior.iste ^uile vie 
di transizione dal capita.ismo 
al socialismo, su.la piurnl.la 
e diversità dei mcdelli di 
socialismo. svela il senso an 
tircman.sta di tali coneczio 
ni L'cpus:c:c * scr.tto per 
professori. ccn!er;nzi:n. ?tu 
G-rnn e .1 v u : o pubol.co .i 
genrra e ». 

Ir. un fuoco di fila di v 
cuse sommane e mdiscnmi 
nate, cne me^tcno d i G.i 
raudy A FiSher. da D.ibc<.;c 
a Marck. vi«ie coinvolto .1 
compagno Luciano Gruppi. 

membro del Comitato centra­
le del PCI. per le afferma­
zioni contenute in un artico­
lo apparso su « L'Unità » del 
9 ottobre 1973. Riferendosi al 
la • piena realizzazione della 
democrazia a tutti ì livelli 
della vita sociale e statale » 
Gruppi aveva scritto. «Que­
sto aspetto, anch'esso essen­
ziale. del rezime socialista. 
è presente, con la p.enezza 
necessaria, e ccn le conse 
guenze che esso comporta sul 
piano delle libertà politiche e 
culturali, cosi come dovrebbe 
essere, sia nell'Unione Sovie­
tica che in altri paesi socia­
listi? Ci pare di no. e non 
abbiamo mancato di dirlo ->. 
« In altre parole — commen 
ta Midzev — il 'model'.o so­
vietico' e £ii altri 'modelli di 
socialismo' esistenti non van 
r.o bene per questo autore se 
prattutto perchè vi manca 
l-i democrazia'. Ma quello che 
nel linguaggio del revisioni 
smo si dice mancanza l i de 
mccrazia in realtà è la d:t 
tatura del proletariato e elee 
la ferma suprema della de 
mocrazia >». 

I « revisionisti di destra «. 
seconde M.dzev. sono « av­
versari convinti della lotta 
per la funzione dirigente del 
la classe operaia. Si ìnchi 
nano dinanzi ai principi della 
democraz.a borghese fondata 
sul 'libero eicco delle forz? 
politiche", sulla decisione del 
.a rr.ìzzicran.-a a favore o 
centro il secwlismo ». 

Le « tesi ostinatamente n 
potute dai revisionisti ». he 
< e.>.ì. andranno ver.=o il so 
cialiimo non seguendo la v.a 
ce.l Unione Sovietica e desìi 
altri paesi socialisti, ma oer 
una via propria, particolare, 

nazionale » si riducono — di 
ce l'autore dell'opuscolo — 
« all'affermazione che la via 
del popolo sovietico, dei po­
poli degli altri paesi socia­
listi. non era la via migliore 
e che per gli altri paesi la 
loro via non andrebbe bene ->. 
Ciò è segno d; « superbia e 
limitatezza nazionalista ». So­
lo un « piccolo borghese » può 
« pensare che il socialismo 
m un paese può differire da. 
socialismo :rs un altro paese 
non nelle sfumature, ma .nel 
la sostanza >\ 

Come esempio di % abban­
dono dell'internazionalismo 
proletario ». Midzev indica 1 
« tentativi dei revisionisti di 
sostituire ì principi dell'inter­
nazionalismo prcletar.o » con 
« il principio della sovranità 
nazionale degli Stati sociali­
sti. dei partiti ccmumsti * 
Perciò e revisionista anche 
« io slogan della 'solidarietà 
critica" » con t paesi soc.a.i-
sti. « In alcuni partiti i 
d.fenson de.r atteggiamento 
critico' verso : paesi socia.i-
sti sono arrivati a dire che 
proprio l'amicizia con il 
PCUS e gli altri partiti dei 
paesi socialisti darebbe loro 
il 'diritto al dissenso e alla 
critica' e che queste critiche 
gioverebbero ai paesi sociali­
sti stessi r. Mentre tali cri­
tiche « giovano solo alle for 
ze reazionarie dell'imperlali 
smo ». E in proposito Midzev 
fa esplicito riferimento ai fat­
ti cecoslovacchi del 1968. 

E' difficile stabilire il gra 
do di rappresentatività da at­
ti ibuire alle posizioni espres­
se in questo libretto. E' no-

; to come la stampa sovietica 
j abbia ospitato opinioni che 
I non si possono certo identi­

ficare con le test contenute \ 
nell'opuscolo di Midzev. Det- i 
io questo non può sfuggire . 
la t novità » di un attacco 
che prende di mira, attraver­
so un articolo del compagno 
Luciano Gruppi, scelte di ! 
fondo del PCI e di altri par- ! 
fili comunisti occidentali. ' 

Dalla sua piccola cattedra \ 
di -< candidato in scienze fi- ! 
losofiche » Veniamin Midzev ! 
/ancia le sue accuse somma- \ 
rie in nome delle « leggi gè- \ 
nerah del socialismo..." For- i 
realmente l'autore concede la j 
possiti/irà di una differenza \ 
<• di sfumature* nelle diverse j 
vie di accesso al socialismo < 
e ne: modi di costruzione di j 
una società socialista. Ma il , 
Midzev. che. a giudicare dal- < 
lo stile del linguaggio prima ì 
ancora che dalle sue affer- j 
mozioni, non sembra un mae­
stro della i sfumatura *. 
giunge subito alla a sostan­
za » delle questioni. E cosi ! 
d'venta un «superbo nazio- i 
nahsta « e un * revisionista >- | 
chiunque so-tenga che la I 
* ria del popolo sovietico e \ 
degli altri pae*i sociahstt » 
« non andrebbe bene per ti 
proprio paese». E' un xop 
portumsta » di conseguenza 
chi afferma il «diritto al dis­
senso e alla critica » nei con­
fronti di questo o quell'aspet­
to della organizzazione poli­
tica. per esempio, delle so­
cietà socialiste esistenti. Ec­
co perché si diventa « falsifi­
catori del marxismo-lenini­
smo » quando si afferma, co­
me ha fatto il compagno 
Gruppi, che la realizzazione 
della democrazia nell'URSS 
non ha raggiunto la « pie­
nezza necessaria ». 

L'aberrante, ma logico co­
ronario, di questa concezione 
consiste nel fatto che • il \ 

principio della sovranità na­
zionale » si deve praticamen­
te annullare « nell'mterna-
zinalismo proletario»; inter­
nazionalismo che. secondo 
l'autore del libretto, si misu­
ra sulla base dell'atteggia­
mento nei confronti del­
l'URSS e degli altri paesi so 
cialzsti. per i quali >i esige 
una sorta di * solidarietà 
acritica » 

Son abbiamo bisogno di ri­
badire che. come ha detto 
al Congresso del PCUS il se­
gretario generale del PCI. 
« noi ci battiamo per una so­
cietà socialista che sia il n o 
mento più alto dello sulup 
pò di tutte le conquiste de­
mocratiche e garantisca il ri­
spetto di tutte le libertà in­
dividuali e collettive, delle li­
bertà religiose e deVa liber­
ta della cultura, del'e arti e 
delle scienze r: e che m Ita­
lia si deve 'costruire la so­
cietà socialista, col contribu­
to di forze politiche, di or­
ganizzazioni, di partiti diver­
si e che la classe operaia 
possa e debba affermare le 
sua funzione storica m un si­
stema plufalist.co e demo­
cratico !.. 

Ciò che tale la pena rile­
vare subito è quanto sia grot­
tesca la pretesa dell'autore 
dell'opuscolo di presentare il 
suo rozzo apparato di formu­
le come la vera espressione 
del pensiero di Lenin, consi­
derato alla stregua di un si­
stema di dogmi immutabili 

Per il Midzev. chi afferma 
il rispetto della t decisione 
della maggioranza a favore o 
contro il socialismo* appar­
tiene agli T avversari con­
vinti della lo^a per la fun­
zione dirigente della classe 
operaia » Fors« Midzev. as­

sorbito dille -'scienze filo­
sofiche » non ha avuto tem­
po di dedicarsi agli studi di 
stona. Altrimenti saprebbe. 
tra l'altro quanto per noi sia­
no vecchie le sue formuletle. 
Voghamo <olo ricordargli un 
episodio tstrutt-vo che ci ri­
guarda da vicino. 

Al terzo iongres*o dell'In-
terr.azinnale comunista. Le 
mn cosi polemizzavi con i co 
munisti italiani che 'olevano 
cancellare dalle lesi l'impegno 
del partito a conquistare la 
maggioranza della classe ope­
raia: i Ahbnmo vinto m Rus-
s'a non solo perchè avevamo 
con io- ?7 magg'oranza meon 
testabile della classe operaia.. 
ma nvhe p"rché 'a metà de' 
l'esercito, subito dopo la presi 
del potere, tu con no\ e i n c c 
der^n dei contadini, nello 
sp'rz.o di alcune settimane. 
passarono dalla nostra par­
te... Potè'e illurferrt di avere 
ror ri O- "'deite ridile conci 
zioni simii'' E" ridicolo! » E 
ancora: « Chi non cams^e che 
in Evom — do' e ovisi tutti 
gli opern' sono oroimzzati — 
noi dobbiamo conquistare la 
mrrog<orar,zn della classe op*-
ra'a. è perduro per il movi­
mento comunista e non imna 
rerà mai nulla ». E ciò non 
bista perché bisogna attrar­
re e non solo la maaaioran-
za della classe or>ernia ma 
an^he la magnioran^a della 
popolazione lavoratrice e 
sfrattata della camoaona ». 

Di airora sono trnscor*\ 
cinounnta anni, il mondo è 
cimb'ito. il movimento ope­
raio ha compiu'o esperienze 
che nnturalmcnfe ranno ol­
tre l'orizzonte di Lenin, ma 
c'è ancora chi non ha im­
parato nulla. 
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Artigiani e piccoli 
commercianti alle 
prese con PIVA 
Caro direttore, 

sull'Unno, del 2 marzo, a pa-
gtna 6, è riportato un articolo 
dal titolo « / piccoli imprendi-
tori alle prese con ilVA » co! 
quale si pone in termini du­
bitativi per essi l'obbligo o 
meno della tenuta dei libri ob­
bligatori e altre scritture con­
tabili previste dall'art. 2214 del 
Codice civile in aggiunta ai li­
bri IVA. Personalmente, inve­
ce, non ho nessun dubbio che 
gli artigiani, i coltiiKitori di­
retti del fondo e i piccoli com­
mercianti non debbano tenere 
i libri e le scritture del sud­
detto art. 2214. Particolarmen­
te per gli artigiani, che è la 
categoria che più direttamente 
qui mi interessa prendere m 
considerazione, non ci sono 
dubbi per le seguenti ragioni: 

1) poiché con l'espressione 
« imprenditore commerciale J» 
si intende designare ogni per­
sona fisica o giuridica, sogget­
ta all'obbligo dell'iscrizione 
nel registro delle imprese 
(21SS Codice civile) per poter 
svolgere l'attività o le attivi­
tà di cui all'art. 2195, stesso 
codice, ne consegue che i 
« piccoli imprenditori » i quali 
non sono soggetti all'obbligo 
della detta iscrizione, in base 
al 2202 Codice civile, e gli ar­
tigiani sono fra i piccoli im­
prenditori (20S3 Codice civile), 
non sono imprenditori com­
merciali ancorché esercitino 
attività dirette alla produzio­
ne di beni e di servizi o di 
trasporto per cui non sono 
obbligati ai libri e alle scrit­
ture del citato 2214. 

2) pur convenendo sull'esi­
stenza di una certa confusio 
ne, anche in riferimento alla 
legge fallimentare, non ci sono 
dubbi che ai fini tributari e 
eon le nuove norme il pro­
blema è stato risolto poiché é 
stato assunto il volume d'affa­
ri come riferimento per gli 
obblighi contabili per cui si 
hanno i seguenti obblighi: a) 
fino a 2 milioni di volume di 
affari annuo (incasso lordo) 
non c'è obbligo di tenuta dei 
libri IVA né di altra contabi­
lità se non la conservazione 
delle fatture d'acquisto nume­
rate progressivamente; b) ol­
tre tale volume d'affari e fino 
a ISO milioni anno si devono 
tenere i registri IVA su cui 
annotare tutte le operazioni 
soggette ad IVA e ai fini delle 
imposte sul reddito e i regi­
stri sono due, uno per gli ac­
quisti e le importazioni e uno 
per gli incassi o te vendite 
fatturate. Altri registri, in ag­
giunta. si devono tenere qua­
lora si sia utilizzata qualche 
legge tributaria speciale, ad 
esempio, per gli ammorta­
menti e per le rivalutazioni 
monetarie oppure si svolgano 
più attività, ma non il libro 
giornale; e) superando i ISO 
milioni, qualunque impresa 
commerciale, artigiana com­
presa, deve tenere, oltre l re­
gistri IVA, anche il libro gior­
nale, le scritture ausiliarie, il 
registro dei beni ammortizza-
bìli, il riepilogo del magazzi­
no. eventuali libri sociali, altri 
libri se la contabilità è elabo­
rata con sistemi elettronici. 
cioè, i libri e le scritture di 
cui all'art. 2214 Codice civile. 

Mi pare sia giusto che su 
una materia così complessa e 
pericolosa per le pesanti san­
zioni non si debbono lasciare 
dubbi. 

FRANCESCO SOLIANO 
Responsabile Ufficio tributi 

della Confederazione nazionale 
dell'artigianato (Roma) 

Protestano contro 
le repressioni 
nella caserma 
Alla redazione dell'Unità. 

/ soldati della caserma «De-
aano» di Palazzolo dello Stel­
la (Udine) chiedono a tutti i 
partiti dell'arco costituzionale 
e a tutte le forze democrati­
che di prendere una decisa 
posizione di fronte al grave 
clima di intimidazione e di re­
pressione instaurato dalle ge­
rarchie. Un soldato è già sta­
to arrestato sotto /'« accusa » 
di essere un democratico: Il 
altri hanno ricevuto comuni­
cazioni giudiziarie a seguito di 
uno « sciopero del rancio » ai-
venuto qualche settimana fa 
per protestare contro le pessi­
me condizioni igienico-sanita-
rie all'interno della nostra ca­
serma; due soldati in attesa di 
giudizio sono rinchiusi in una 
camera di punizione umida e 
fredda, giudicata inadatta a ri­
cevere puniti di CPR da un 
ormai congedato sottotenente 
medico. Di parere contrario 
sembra essere invece il coman­
dante che l'ha stipata con 15 
di noi. IM repressione più bru­
tale t la via scelta per tron­
care ogni possibilità da parte 
di tuttt noi soldati di difen­
dere le nostre condizioni di 
lita sotto naja. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di soldati 

(Udine) 

E le marche 
durante la cassa 
integrazione? 
Egregio direttore. 

suimo i dipendenti dello 
stabilimento OMI di Roma 
ed abbiamo subito un lungo 
periodo di cassa integrazio­
ne dal 1971 alla fine del 1974. 
m fasi alternate (ventiquat­
tro e zero ore). Purtroppo 
dobbiamo rileiare che da 
parte dell'ISPS non n è sla­
ta ancora la piena applica­
zione della legge 464 delia 
agosto 1972. una legge che 
all'articolo 2 prevede un con­
teggio pieno dei contributi 
nei periodi della cassa inte 
graziane ai fini della pensione 
Lo stesso Ispettorato provin­
ciale del lavoro ci aveva scrit­
to dicendo che « nel ricono­
scere tale diritto, si precisa 
che non sembrano necessarie 
al riguardo modalità... sta­
bilendo l'artìcolo 2 citato, 
che l'operazione anzidetta 
debba avvenire d'ufficio. E' 
da ritenersi in vigore dal 

4 9 1972 ». Al contrario, il di­
rettore provinciale dell'IN PS 
ci scrive che « sono tuttora 
all'esame degli organi com­
petenti i criteri di applica­
zione della legge 464/72 ». 

Molti tra di noi sono alla 
vigilia della pensione e non 
possono avere la possibilità 
di un conteggio completo, da­
to che le marche figurative 
minorano la contabilità tota­
le dei nostri contributi; tra 
gli altri danneggiati, vi sono 
anche alcuni lavoratori inva­
lidi civili. A noi pare che la 
applicazione di una legge co­
s'i importante non possa es­
sere lasciata alla discrezione 
di un istituto come l'INPS, 
che in questo caso non pa­
re intenzionato a far valere 
il giusto diritto a chi vive di 
lavoro e sacrifìci 

NELLO GOVERNATORI 
RAFFAELE SAMARITANI 
e altre 60 firme (Roma) 

Per i circoli 
CIRCOLO della FOCI, pres­

so sezione PCI. via Roma 320. 
(tagliano C. (Ernia): «abbia­
mo difhctli probteini trono-
tiiici da supciare. Ci trovia­
mo nell'impossibilità di <i;>-
profondile la nostra prepara­
zione sulla stona e sui pro­
blemi del partito. Facciamo 
quindi appello «//Unita e al 
compagni disponibili affinchè 
ci spediscano tutto il mate­
riale ad'itto alla formazione 
intellettuale e jwlitica del 
giovani comunisti ». 

CIRCOLO della FCiCI «DI 
Vittorio ». via Santa Maria, 
Torrccuso (Benevento)! «Da 
poco é stato aperto questo 
circolo, in un paese di stam­
po clericale e feudo della DC. 
Lottiamo per sgretolare que­
sto feudo. Abbiamo bisogno 
di libri sulla questione me-
rulioii'ile, sull'emancipazione 
femminile, sui problemi di at­
tualità come quello dell'abor­
to. Ci servirebbe anche una 
macchina da scrivere, va be­
ne pure usata ». 

CIRCOIX) della FGCI « An­
gela Davis ». plesso sede del 
PCI. pinzza Duomo. Ali (Mes­
sina)! «Questo e un circolo 
nuovo, con il nostro impegno 
siamo riusciti a raggiungere 
i 30 tesserati, risultato die 
noi nemmeno ci aspettavamo. 
E' molto sentita l'esigenza di 
darci una base culturale e 
politica. Net nostro paese non 
c'è biblioteca comunale e noi 
di libri non ne abbiamo. Ci 
appelliamo ai compagni e al­
le sezioni ». 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitar* 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare i lettori che ci scri­
vono, e i cui scritti non ven­
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora­
zione è di grande utilità per 11 
nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimen­
ti sia delle osservazioni criti­
che. Oggi ringraziamo: 

Raffaello TOIATI, Rom»; 
Vittorio D.F., Ortonovo; Enri­
co F., Fonnia; Giuseppe LO 
COCO, Giarre; Claudio SAN-
TUCCIO, Siracusa; UN IMPIE­
GATO della «Cognetex» ex de­
mocristiano, Imola; Mario CA­
NINI, Sovere; UN GRUPPO di 
mogli di ufficiali della Finan­
za, Varese (« Anche questo 
anno centinaia di famiglie di 
ufficiali stanno vivendo giorni 
di ansia in attesa del prossi­
mo trasferimento "per servi­
zio ". Ma lo sanno t genera­
li e i colonnelli cosa costa og­
gi il trasferimento da una cit­
tà all'altra?»); Renzo GUAR-
NIERI, Firenze («Nello ^tes­
so giorno in cui in prima pa­
gina avete pubblicato il co­
municato della Direzione che 
denunciava la difficile condi­
zione dei giovani in cerea di 
lavoro, in una pagina interna 
vi era una pubblicità nella 
quale una industria cercava 
venditori promettendo di ri­
solvere il " bilancio familiare 
in crisi " e offrendo " una 
carriera brillante ". Forse oc­
corre stare più accorti nell'o-
spitare certa pubblicità »). 

UN GIOVANE esattore pri­
vato. Nuoro fe.S'e saranno a-
bolite le esattorie, affidando il 
servizio di riscossione alle po­
ste. lo sportello che si dovrà 
aprire potrebbe essere affida­
to a noi esattori, sempre per 
conto dello Stato, in quanto 
siamo specializzati in mate­
ria»); Luigi CORAZZON, Ve­
nezia (ci invia le sue impres­
sioni e i suoi giudizi sul re­
cente congresso del PSD; UN 
GRUPPO di sottufficiali • 
guardie di PS. Palermo («Da 
noi c'è malcontento per l'ora­
rio di servizio. Il personale 
dei commissariati facenti ser~ 
rizio di piantonamento non 
fruisce di riposo settimanale; 
ti personale della squadra mo­
bile " Volante " trovasi nelle 
medesime condizioni. Voglia­
mo che sta sancito un orano 
settimanale globale per non 
dover essere oggetti giostrati 
dai vari comandi *). 

Raffaella DE POLO, Milano 
(« Pur apprezzando l'inclusio­
ne dei settimanali programmi 
TV esteri nel giornale del sa­
bato. mi associo alle osserva­
zioni fatte da alcuni lettori 
circa la limitazione di notizie 
che ne è conseguita e che pri­
va il lettore di un importante 
supporto informativo ai fini di 
una corretta scella di servi­
zi »); Natale BOFFA. Hector-
ville - Australia (< Nel mese 
di ottobre del 75 ho spedito 
tramite un istituto bancario 
una somma ad un mio cono­
scente di Imola. Qui hanno 
sollecitato quattro volte ma 
dall'Italia non rispondono. 
Anche questo è un segno del 
modo in cui vengono poco ri­
spettati t lavoratori italiani 
all'estero »;. 

— Gianni SASDELLI. via Naz. 
Toscana 19/B. Bologna: « Ho 
ricevuto una lettera da amici 
polacchi, nella quale essi mi 
chiedono di aiutarli a rintrac­
ciare il compagno Paolo Te-
merallt (o Tcmcrolli) del qua­
le non eo-iosrono l'indirizzo. 
Questo compagno dorrebbe 
mettersi in contatto con me, 
che gli darò particolari e spie­
gazioni ». 
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